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Rendere più efficace la funzione del curatore

a) integrare la disciplina sulle incompatibilità tra 
gli incarichi assunti nel succedersi delle 

procedure;

b) definire i poteri di accertamento e di accesso 
a pubbliche amministrazioni e a banche di 

dati, per assicurare l'effettività 
dell'apprensione dell'attivo.
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c) specificare il contenuto minimo del 
programma di liquidazione.
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Legittimazione del curatore a promuovere o a 
proseguire:

a) per le società di capitali e per le società 
cooperative, l'azione sociale di responsabilità e 
l'azione dei creditori sociali prevista 
dall'articolo 2394 del codice civile, l'azione 
prevista dall'articolo 2476, settimo comma, del 
codice civile, le azioni di responsabilità 
previste dall'articolo 2497 del codice civile e le 
altre analoghe azioni di responsabilità 
contemplate da singole disposizioni di legge



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO5

b) l'azione sociale di responsabilità e l'azione dei 
creditori sociali prevista dall'articolo 2394 del 
codice civile, in caso di violazione delle regole 

di separatezza fra uno o più patrimoni 
destinati costituiti dalla società e il patrimonio 

della società medesima;
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c) per le società di persone, l'azione sociale di 
responsabilità nei confronti del socio 

amministratore cui non sia stata 
personalmente estesa la procedura di 

liquidazione giudiziale.
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Rapporti giuridici pendenti

a) limitare la prededuzione, in ogni caso di 
prosecuzione o di subentro del curatore, 
compreso l'esercizio provvisorio e salva 
diversa previsione normativa, ai soli crediti 
maturati nel corso della procedura;
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b) prevedere lo scioglimento dei contratti aventi 
carattere personale che non proseguano con il 
consenso della controparte;
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c) dettare un'autonoma regolamentazione del 
contratto preliminare, anche in relazione alla 
disciplina degli immobili da costruire.
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Effetti della procedura sui rapporti di lavoro 
subordinato

coordinata con la legislazione vigente in materia 
di diritto del lavoro, per quanto concerne il 
licenziamento, le forme assicurative e di 

integrazione salariale, il trattamento di fine 
rapporto e le modalità di insinuazione al 

passivo
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Accertamento del passivo

a) agevolare la presentazione telematica delle 
domande tempestive di creditori e terzi, anche 
non residenti nel territorio nazionale, 
restringendo l'ammissibilità delle domande 
tardive;

b) introdurre preclusioni attenuate già nella fase 
monocratica;
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c) prevedere forme semplificate per le domande 
di minor valore o complessità;

d) assicurare stabilità alle decisioni sui diritti 
reali immobiliari;

e) attrarre nella sede concorsuale 
l'accertamento di ogni credito opposto in 
compensazione ai sensi dell'articolo 56 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO13

f) chiarire le modalità di verifica dei diritti 
vantati su beni del debitore che sia costituito 
terzo datore di ipoteca;

g) adeguare i criteri civilistici di computo degli 
interessi alle modalità di liquidazione 
dell'attivo di cui al comma 9.
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Liquidazione dell’attivo della procedura

a) introdurre sistemi informativi e di vigilanza 
della gestione liquidatoria, caratterizzati da 
trasparenza, pubblicità e obblighi di 
rendicontazione;

b) garantire la competitività delle operazioni di 
liquidazione nell'ambito del mercato unitario 
telematico nazionale delle vendite
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Accelerare la chiusura della procedura

a) affidare la fase di riparto al curatore, fatta 
salva la facoltà di proporre opposizione

b) integrare la disciplina della chiusura della 
procedura in pendenza di procedimenti 
giudiziari, specificando che essa concerne tutti 
i processi nei quali è parte il curatore e 
definendone presupposti, condizioni ed effetti 
in rapporto alla loro diversa tipologia e 
all'eventuale natura societaria del debitore;
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c) prevedere che, alla chiusura della procedura 
relativa a società di capitali, nei casi di cui ai 
numeri 1) e 2) del primo comma dell'articolo 
118 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
il curatore convochi l'assemblea ordinaria dei 
soci per le deliberazioni necessarie ai fini della 
ripresa dell'attività o della sua cessazione, 
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ovvero per la trattazione di argomenti sollecitati, 
con richiesta scritta, da un numero di soci che 
rappresenti una percentuale significativa del 
capitale sociale;

d) disciplinare e incentivare le proposte di 
concordato liquidatorio giudiziale da parte di 
creditori e di terzi, nonché dello stesso 
debitore, ove questi apporti risorse che 
incrementino in modo apprezzabile l'attivo



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO18

Conclusione:

Curatore quale manager operativo
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Necessità di un coordinamento con il ruolo 
rivestito dal Giudice


